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Il libro offre un contributo allo studio delle 
funzioni del risarcimento del danno nel 
diritto del lavoro, materia pionieristica, 
capace di intercettare il cambiamento 
sociale, contribuendo in modo innovativo 
al ripensamento di istituti classici civilistici.
Lo studio parte dalla constatazione 
che il diritto del lavoro ha storicamente 
privilegiato i rimedi ripristinatori in favore 
dei lavoratori anziché quelli risarcitori. 
Nell’ultimo decennio si è, tuttavia, 
assistito ad una tendenza espansiva del 
risarcimento del danno che risponde a 
istanze non solo riparatorie, ma anche 
sanzionatorie e dissuasive, in relazione 
all’evoluzione sociale e ai bisogni 
emergenti. Si parla, al riguardo, di 
polifunzionalità del risarcimento, rispetto 
all’esistenza della quale la dottrina non è 
unanime.  
L’indagine, che si sviluppa a partire dal 
diritto civile, si sofferma, con un approccio 
di tipo induttivo, sul terreno giuslavoristico, 
angolo visuale prescelto, ove esistono 
numerose ipotesi di risarcimento 
polifunzionale. 
La ricerca è arricchita dalla prospettiva 
multilivello e dalla comparazione con 
l’ordinamento giuridico tedesco e 
austriaco, poco considerati rispetto al 
tema qui affrontato essendo, viceversa, 
forieri di interessanti riflessioni, stante la 
loro affinità con l’ordinamento italiano.
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L’immagine di copertina – libera reinterpretazione realizzata Lavinia Serrani dell’opera 
di Giacomo Balla, Forme spaziali compenetrate – intende richiamare la pluralità e l’in-
terrelazione delle prospettive analizzate dall’autrice, per approfondire il tema oggetto di 
questa pubblicazione. La stretta correlazione fra luce e movimento, cardine dell’estetica 
di Balla, esplica metaforicamente la necessità espressa in questo volume di muoversi at-
traverso una serie di interrogativi per poter far luce sullo stato attuale dell’istituto risar-
citorio. L’opera di Balla si presta a molteplici punti di osservazione, invitando lo spetta-
tore stesso a muoversi; in modo analogo, l’autrice propone di cambiare angolo visuale, 
per affrontare un tema da sempre studiato soprattutto dalla dottrina civilistica, con gli 
strumenti sviluppati dal diritto del lavoro, in particolare nell’ultimo decennio, al fine di 
adottare un cambio di prospettiva decisamente significativo, se non addirittura radicale. 
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